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Stamane alle ore 10 
tutt o il popolo 

renda onore a Stalin! 
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staman e il mond o sospend e i l lauor o 
per l'estrem o salut o ai grand e Stali n 
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 solenni funerali avranno inizio a a alle 10 (ora italiana) - , Togliatti , s e Pollit i a guardia d'onore della salma 

A U fium e di popolo in lutt o si avvia in commosso silenzio all ' ingresso della Casa dei Sindacati (Telcfoto TASS) 

E A POSTO A E A SU TUTT A A E A 

Aggravato sopruso del governo al Senato 
per stroncare il  dibattit o sin dall' inizi o 

*t-of<-im;irr o fil icel e cl ic e l*a*per i g-iustifieli i i l s uo u l t ima tu m i n b a se a l l a Cost i tuzione 

De Gasperi si è presentato 
ieri al Senato per porre la 
questione di fiducia sulla leg-
ge elettorale truffaldina.
gale era la convocazione della 
Assemblea. che si e riunita 
senza sapere perchè ne in 
quale e sedeva, determi-
nando una situazione parados-
sale e umiliante: illegale e 
paradossale e stato dal vn-
mo all'ultimo minuto il  coiii-
portamenfo della maggioran-
za e del governo. 

De Gasperi ha posto la fi-
ducia in termini ancora più 
brutali r antiparlamentari di 
quelli che pur gettarono in 
eriì,i e ^qualificarono la
sidenza e la maggioranza del-
la Camera 

 governo ha fretta — qne 
sto e il  succo del suo discor-
so — (» nei-nome delle sue 
esigenze elettorali decide di 
limitare le prerogative dei 
Senato: il Senato dovrà ap-
provare la legge elettorale co-
si come il  governo la vuole, 
senza emendamenti, modifi-
che. ordini del giorno, ag-
giunte. dinsioni. con mia 
unica discussione e un'unica 

: al Senato il  gover-
no concede dieci o quindici 
giorni e non più. 

Per quanto nlteso. questo 
gesto di De Gasperi ha subito 

o un'ombra grave su 
 Forse ancor 

più che la Camera — è il 
ges*o di sfida alla Costituzio-
ne venne perlomeno compia-
lo dopo 45 giorni dì dibattito 
e con demagogiche giustifi-
cazioni antìostruzioniitichc — 
al Senato De Gasperi si è 
apertamente presentato come 
portatore di un ultimatum 
contro il

Una semplice domanda è 
stata posta da Scoccimarro al 

 del Consiglio, una 
domanda la quale riassume 
nei termini più elementari il 

carattere della manovra go-
vernativa: in virtù di quale] 
articolo della Costituzione re-, 
pubblicano, in virtù di quale, 
norma del  nazio-\ 
naie, il  governo ritiene di po-
ter adottare una procedura-
che modifica la struttura stes-i 
sa del sistema parlanientare. 
del sistema di discussione e 
dì votazione delle leggi? 

De Gasperi non ha rispo-
sto. e a questa domanda non; 
potrà mai rispondere nessti-' 
no: né De Gasperi ne il Se-' 
nato, né la  del Se-1 
nato. L'impostazione che il ] 
oorerno infende dare al dibal- ' 
tifo equivale a distruggere ia 
*^vranità del  Sit 

 al Senato di non es:-
~!ere p'u rome assemblea le- t 
ais'.auva.  il  prece-1 
dente della Camera può j 
^ere invocato, poiché questa
volta tutte le prerogative de»; 

 sono minacciate:\ 
tutto è prestabilito in anti-
cipo in funzione dei . 
delle ore e dei minuti di cui) 
il  governo dispone: e il  Se--
nuto viene considerato come 
una assemblea di second'or-
dir.e a cospetto della Camera. 

Accpsa questa miccia incen-
diaria nell'aula di

 De Gasperi se ne è 
andato fuori  — dove 
è il  suo ambiente naturale — 
per  appro/ondire i piani di! 
alienazione della indipenden-j 
za nazionale.  la micciai 
non brueprà facilmente. Da 
oggi la battaglia è di nuovo 
aperta e le prerogative del 
Senato saranno difese ad una 
ad una: l'eguaglianza del vo-
to, la moralità e la decenza 
noìitica saranno difese fino in 
fondo, con l'appoggio del
se. Sulla questione di fiducia 
e sul merito della legge sul-
la illegittimità della procedu-
ra e sulla incostituzionalità 
della legge,.sugli ordini del 

giorno e sugli emendamenti 
alla truffa elettorale, il  dibat-
tito dovrà svolgersi senza 
tollerare altre limitazioni che 
non siano quelle indicate dal-
la Costituzione e dal
mento del Senato. 

Tutti sanno ormai che pic-
coli gruppi di prepotenti stan-
no perpetuando un furto, un 
furto con scasso.  è perfet-
tamente chiaro — e gli stessi 
membri dello maggioranza se 
ne mostrano consapevoli — 
che i calcoli dei ladroni sono 
un po' semplicistici, e che il 
furto non potrà essere consu-
mato senza provocare, come 
già va provocando, ripercus-
sioni politiche e parlamenta-
ri  di imprevedibile portata, e 
nell'aula del Senato e nel cor-
po elettorale. 

1 4 A 
li dibattit o nell'assemblea 

d: Palazzo a sulla 
legge elettorale truffaldin a 
non poteva cominciare in mo-
do più illegale. E' avvenuto 
infatt i che ieri mattina alle 10 
i senatori si sono trovati nel-
l'aula. senza che fosse nean-
che stampato l'ordin e del 
giorno della seduta in modo 
che nessuno sapeva ufficial -
mente di che cosa si dovesse 
discutere. 

Per  comprendere come si 
sia determinata questa situa-
zione del tutto singolare bi-
sogna rifars i ai precedenti. 
Sabato sera — come è noto 
— i democristiani avevano 
impesto con un voto di te-
nere due sedute nella gior-
nata di domenica, in contra-
sto con la consuetudine che 
vieta le riunion i di assem-
blea nei giorni festivi. a
democristiano Bertone, che 
reggeva la presidenza, si era 
dimenticato sia di stabilir e 

l'or a delle sedute, sia di fis-
sare l'ordin e del giorno. Que-
sto abnorme stato di fatto. 
assolutamente senza prece-
denti. aveva gettato nell'im-
barazzo la Presidenza e lo 
stesso gruppo di maggioran-
za. All e 10. mentre l'aula era 
affollata in tutt i i settori il 
banco della presidenza e del 
governo era vuoto. Si appren-
deva poi in seguito che erano 
in corso una riunione tra i 
membri della Presidenza e 
incontri tra e Gasperi e i 
dirigenti del gruppo d.c 

Finalmente, alle 10 25. il 
Presidente Paratore entra nel-
l'aula. seguito da e Gasperi 
e da numerosi ministr i e sot-
tosegretari Esaurita la let-
tura del processo verbale del-
la seduta precedente, lo stes-
so Paratore dichiara che il 
vice-presidente Bertone, ave-
va dimenticato la sera prima 
di annunciare l'orari o delle 
due sedute domenicali e di 
comunicare il relativo ordine 
del giorno. Si trattò , aggiun-
ge il Presidente, di una svi-
sta materiale, che deve es-
sere scusata per  quell'oppor-
tuno senso di considerazione 
nel confronti di uomini che. 
talvolta al di sopra delle lo 
ro forze, svolgono un'alta 
funzione. (Commenti e brusii 
nelPaiila). e queste paro-
le che suonano come un e-
splicito riconoscimento della 
illegalità compiuta da Berto 
ne. Paratore afferma che la 
seduta O tenersi ma non 
può svolgersi. (Segni di stu 
pore a sinistra). Pertanto egli 
propone che la seduta sia 
tolta subito e che il Senato si 
riunisca di nuovo alle 14 per 
cominciare l'esame della leg-
ge elettorale. 

e dichiarazioni di Parato 

lit à della situazione determi-
natasi per  lo stupido errore 
empiuto drt . l'aggra-
vano. E  lo sotto-
linea di fronte all'assemblea 
che si va facendo di minuto 
in minuto più nervosa. l se-
natore comunista afferma su-
bito che. non essendo stati in-
dicati né l'ora ne l'ordin e del 
giorno delle due sedute do-
menicali. la seduta in corso 
deve ritener.-^  convocata ille-
galmente. E' impossibile quin-
di procedere alla votazione 
del processo verbale. Per 
convocare una regolare sedu-
ta vi è una sola possibilità, 
quella prevista dall'art . 34 
del : il Presiden-
te deve convocare non pri -
ma di cinque giorni i sena-

tori fissando l'ordin e del gior-
no della prossima seduta. A 
sostegno di questa proposta 
parla il compagno socialista 

. 
A Terracini e o repli-

ca il democristiano BOSCO. 
Secondo questo difensore uf-
ficiale delle tesi governative, 
la seduta in corso e regolare 
semplicemente perchè i sena-
tori sono nell'aula, anche se 
essi non sanno perchè sono 
riuniti .  si svolge que-
sta discussione De Gasperi 
appare seccatissimo.  minuti 
corrono ed egli ha fretta di 
prendere il  treno per Stra-
sburgo). 

E non accetta le 
(Continua in 8. pag. . colonna) 

Soli a bestemmiare 
Guido Gonella è sceso più al quale va in questi tristi 

m basso dell'on. e Gasperi: 
è giunto sino all'insulto atro-
ce contro la memoria e l'o-
pera di Giuseppe Stalin. Non 
ricoraeremo a codesto triste 
bestemmiatore che senza Sta-
lin  egli sarebbe ancora ap-
piattito nelle stanze del Vati-
cano. Non siamo sicuri che se 
ne dorrebbe: in quelle stame 
ci stava comodo e sicuro. 

Gli getteremo in viso le pa-
role semplici e solenni che un 
francese, un « occidentale », fi 
generale Nofret, comandante 
delle truppe francesi di stan-
za in Germania, appena ieri, 
indirizzava al generale Ciul-
kov ad esprimere il  cordoglio 
del suo popolo e dei suoi sol-
dati per la morte di Stalin: 

è dolorosa 

Al i O » i : i » At'AT  A A 

Sterminato pellegrinaggio 
di tr e milion i di persone 

O O E 

^ _ __  Questa perdita 
. lungi dal e -l'illega-lnon solo per il  vostro popolo. 

giorni tutta la nostra simpa-
tia; ma anche per tutti coloro 
per i quali il  nome del gene 
ralissimo Stalin rimane il sim-
bolo dell'annientamento del-
Vaggresesore.  il ricordo 
di questo grande patriota ser-
vire in avvenire la causa che 
gli era cosi cara, la causa del-
la pace*. Tale testimonianza 
e le altre mille accorate, che 
si sono levate in questi giorni. 
da ogni parte politica e da 
ogni angolo della terra — da 
quella del  Nehru a 
quella di  Gaulle bollano 
come batbaro e come nemico 
della pace Guido Gonella.
ha un solo compagno nel suo 
disperato e impotente furore: 
Alcide  Gasperi.
no soli a bestemmiare dinanzi 
allo grandezza del genio uma-
no e dinanzi alla- morte. 

, 9 (mattina) — Og-
gi a mezzogiorno (ora di
sca) il  corpo di Giuseppe Sta-
lin scenderà nella tomba, se-
guito dal piano e dal dolore 
del suo popolo e di tutti i 
popoli pacifici. 

 un'atmosfera austera e 
serena,  si prepara a 
dargli l'estremo saluto. Gran-
di bandiere rosse abbrunate 
adornano le vie delta capitale 
sovietica, dove tutti i cartel-
loni colorati sono stati rico-
perti con fogli bianchi — tea-
tri,  cinema e ogni altra atti-
vità si è fermata dinanzi al 
tragico evento — e grandi ri-
tratti, contornati di nastri ros-
si e neri sono affissi sulle 
facciate degli edifici. 

A partire dalle ore 8 anti-
meridiane, le strade del cen-
tro lungo le quali si sono sno-
dati i lunghi cortei provenien-
ti dalle fabbriche, dagli uffi-
ci, dalle fattorie dei dintorni, 
dalle stazioni e dagli aeropor-
ti, e i verso la Casa dei 
Sindacati, saranno bloccate da 
cordoni di soldati e sarà vie-
tata in esse la circolazione dei 
veicoli. Scortata dai fedeli 
compagni d'arme, la salma 
muoverà verso la
sa, dove sarà accolta nel mau-
soleo. 

 e tutte le città so-
vietiche, da un capo all'altro 
dell'immenso  del Socia-
lismo, si fermeranno a mezzo-
giorno preciso, nel momento 
in cui la salma scenderà nel-
la tomba.  rombo dei can-
noni  e di tutte le 
capitali delle repubbliche del-
l'Unione, delle città eroiche 
di , Stalingrado, 
Sebastopoli e Odessa, di
Uningrad, Lvov,
Vladivostok, il  sibilo delle si-
rene di tutte le fabbriche, i 
treni e le navi | 
saluteranno l'indimenticabile, 
artefice del Socialismo. 

Ovunque, la radio ha por-
tato ieri la voce degli artisti. 
degli scienziati, dei colcosmni 
e degli operai che rendono 
omaggio, per incarico dei loro 
compagni, all'opera di Stalin. 
Ai messaggi delle fabbriche, 
dei colcos, delle miniere, del-
le acciaierie, delle raffinerie 
di petrolio, di tutte le indu-
strie e le organizzazioni pub-
bliche, dei cittadini sovietici 
residenti all'estero, si unisco-
no quelli delle organizzazioni 
culturali e religiose, delle 
chiese di tutte le confessioni, 
che hanno indetto in omag-
gio all'indimenticabile artefice 
speciali funzioni. 

 scriviamo — sono le 
ore 2 antimeridiane — ha ter-
mine nella Sala delle Colon-
ne il  commosso pellegrinaggio 
che ha visto sfilare dinanzi 
alla bara di Stalin, deposta 
sul grande catafalco coperto 
di velluto rosso e di fiori, al-
tre tre milioni di persone. La 
sala non è stata più sufficien-
te a contenere le decine di 
migliaia di corone recate dai 
cittadini e dalle delegazioni. 
 fiori sono stati allora depo-

sti lungo la base dell'immen-
so adiacente edificio del go-
verno e tutto intorno al
seo storico, all'ingresso della 

 l'orchestra del Tea-
tro nazionale di  dif-

à intorno in sordina le 
note di una musica funebre, 
sono sfilati moscoviti e cit-
tadini delle più lontane re-
pubbliche, gli occhi fissi in 
triste silenzio sul caro volto 
del capo dell'umanità progres-
siva, gli inviati delle mae-
stranze delle fabbriche e del-
le officine di  degli 
operai che, attuando il  piano 
staliniano, hanno costruito la 
più bella metropolitana del 
mondo, dei cantieri del Co 
munismo. 

Un'enorme corona di
Tse-dun è stata portata nella 
sala da una delegazione di 
rappresentanti del grande po-
polo cinese, insieme a quelle 
di decine di organizzazioni 
democratiche cinesi. .Altr e 
corone sono state recate a 
nome del  dei
ratori e del governo unghe-
rese, delle ambasciate ceco-
slovacca, bulgara, polacca, del 

o e del o Ope-
o romeno, dei i e dei 

partiti operai della Germania, 
del Viet Nani, dell'Albania, 
della  membri del 

o diplomatico degli altri 
paesi stranieri sono affluite 
anch'esse nella sala. A nome 
del presidente argentino 
Juan  l'ambasciatore 
Leopoldo Bravo ha deposto 
una corona e due grandi fasci 
di fiori, a nome del Consiglio 
federale , "è stata re-
cata un'altra corona. 

 guardia d'onore, ai fe-
deli compagni d'arme di Stalin 
— Afafenfcou, Beria,
Voroscilov,  Bulga-
nin,

 Saburov e Scvernik 
— sono succeduti eminenti 
personalità della Terra dei 
Soviet, operai, colcosiani, 
scienziati, scrittori.  del-

 e del lavoro socialista, 
marescialli e generali del-

 sovietico, delegati 
dei giovani e delle ragazze 
cui l'opera immortale di Stalin 
ha schiuso i e felici oriz-
zonti, la cantante Tarassova, 
la bimba  Vennikova, 
che due anni orsono, durante 
la grande sfilata del

 offri a Stalin un fa-
scio di fiori. 

 grande sala sono 

giunti poi i delegati dei par-
titi  comunisti /rateili : il pri-
mo ministro Ciu  in 
rappresentanza del  ci-
nese, il  compagno Togliatti, 
in rappresentanza del
il  compagno Jacques Ducios, 
in rappresentanza del
Francese e il  compagno -
y  in rappresentanza 

de*  britannico hanno 
montato anch'essi la guardia 
d'onore. Tra poche ore essi 
seguiranno i funerali insieme 
al presidente Gottwald, al 
primo ministro ungherese 

 al primo o 
romeno Gheorghlu-Dej, al 
primo ministro bulgaro Cer-
venkov, al presidente tedesco 

 al primo ministro fin-
landese,

Ora è notte ed ogni pen-
siero del popolo di  e 
dei popoli sovietici è rivolto 
al condottiero e al maestro 
che ha preso congedo dalla 
sua terra.  ogni casa di ogni 
città, da un capo all'altro 
dell'immenso paese dei So-
viet, regna la stessa atmosfe-

i ra di dolore e di lutto. 
 tempo è freddo e il  cic-

lo sereno è percorso da nuvo-
le intermittenti. 

X 

Dalle 10 alle 10,20 
fermat e i l lavoro ! 

a seduta del Comitato centrale del . 
al Valle - Parleranno O e i 

 la\orator i il i tutt o il mondo daranno sfamane 
1 addio a Stalin, sospendendo per  qualche minuto ogni 
attivit à nel momento in cui avranno inizio a a 
le solenni esequie del grande scomparso.  lavorator i 
«li tutt o il mondo si raccoglieranno in silenzio e ren-
deranno così omaggio a Colui che fu il più sincero 
amico dei popoli oppressi, a Colui che più d'ogni altr o 
tanto ha fatto per  l'emancipazione dell'umanit à intera. 

n , il profondo cordoglio del popolo per  la 
mori e il i Giuseppe Stalin si esprimerà attraverso una 
sospensione collettiva del lavoro a partir e dalle ore 10 
in punto. Accogliendo l'invit o della segreteria della 

, la sospensione \errà effettuata dalle ore 10 
alle ore 10.20 in ogni luogo di lavoro; i servizi tran-
viar i iirhau i rimarrann o fermi per  dieci minuti : ne-
gli altr i servizi ptihhlic i — compresi i trasport i ferro-
viar i — la sospensione di dicci minut i riguarder à sol-
tanto gli addetti agli impiant i fissi e agli uffici . 

Sempre in concomitanza con l'inizi o a a dei 
funerali «lei compagno Giuseppe Stalin, si svolgerà 
stamane a a una seduta puhhlica del Comitato 
Centrale del Partit o Comunista . a minifesta-
zione e indetta dalla segreteria del . per  le ore 10 
al Teatro Valle. Ad essa parteciperanno anche i mem-
hr i della Commissione centrale di controllo della di-
rezione del - del gruppo parlamentare comunista 
della Camera dei deputati e «lei Senato della -
blica. le rappresentanze del Comitato centrale e dei 
gruppi parlamentari del Partit o Socialista , le 
rappresentanze e le delegazioni e Associazioni de-
mocratiche e delle organizzazioni comunista e socia-
lista locali. 

All a manifestazione romana al Teatro Valle, il 
discorso commemorativo sarà tenuto dal compagno 

i , \ icc segretario del P.C  A nome della 
rappresentanza del . parlerà il compagno o 

. 
a figura e il leggendario passato di lotta e di 

vittori e del compagno Giuseppe Sfalin - saranno rie-
vocati in tutt a a in migliaia dì altr e manifestazioni 
che si terranno alle ore 10 di oggi, sia nei Capoluoghi, 
sia nei più piccoli centri delle province. e manife-
stazioni — come preannunciato dal comunicato della 
segreteria del P.C  pubblicato ieri — avranno luogo 
in ogni città, in ogni rione, in ogni villaggio, nelle 
piazze e nei locali pubblici , nelle sedi-del Partito , nei 
luoghi di lavoro. 

e manifestazioni di oggi rappresenteranno lo 
estremo tribut o di affetto che milion i e milion i di cit-
tadini italian i renderanno a Giuseppe Stalin, immor-
tale Capo dei lavorator i il i tutt o il mondo, guida pe-
renne di tutt i i combattenti per  la pace e il socialismo. 


